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La fantasia dei novellieri va eserci-
tapilosi nel voler precisare le condizióni ,:^^:;.,d0t^gUp| 
della pace, ma sf può dire . c ^ fìaorà?:^os^^^ 
nessuno conosce giiJilcbe (iosaî *̂ *̂ ^̂ "̂  i'^i"^ la propria ^ salvezza nene più 
ct'eto; e d'altra parie con è suppo-: estese co1n|lìca2ÌQm' cbé minaccianór 
nibile che Favre avesse assunto degli TEoropa; Mfse ciò non si è fatto fin' 
inìp?gni senza prima essersi abboccato ! qui alla presenza del nemico devasta-
colia delepzione;^4CBordea^x^ quando il ca|pr della lotta in 
mandar|itaÌmeno uQ mfmbro del go-' diifosa dalla pairi^ ispfr|4 jLù fi^^^ ® 
verbo. r, V f pSerosi proppsit!^': tanto menoJla 

Un dispaccio da Bordeaux annunzia ' sperarsi ora cbe ;i*nngbià del cavallo 
difallì che stava per arrivarvi .Giulio tedesco batte e contàiuìca la capitale 
SimonVi pjii cal|Ì,ÌÌLutcM:i;^^^ dello Stato, e cbe la posa forzata delle 
av^ebberOiforse p r i f e i i t l ^ ^ in profondo, 
cui pacificlie iDClìnazioBì si; erano già ( abbattimento lutto l'orrore delle sven
da più seilimane manifeslale in seno ' iure pMèi||i»K —' ,., 
afcofjs'gli l'/nut!Si nella grande città I Vmcerte;?za pródotfà fipo a len da; 
a^sedi4(a'-,i» ogni modo non è.presu-'notizie CGDtraddttorié sull'esercito di 
mibiir ffie, peilo stato di4isi>oluzione .Jourb^ki ^ ^ ^ oggi tolta da iin dì-: 
pfiiitì<;a militare e sociatórtiilicui ìkjspaotyp, i r quale! npnsplp assicura che 
Francia si trova/essa nutra lusinga di, 80 mila francê ^ passarono la irontìerJi^ 
poter continuare la lotta con successo: ;svizzéFa,i,ie fnroh^ disarmati, ma ne 
la* pace dovrà quindi essere sii||}a fissa pernoo, ritmerano» e la distn-
come una dura uecessiU, quanC^D^^^^ oei vari Cantoni. Cosi anche 
i dìpàrtimepti nookin.vocassero per ĵ ^a quella parie un movimento iniziato 
meitèré un termine alle fl|iDe, ài; con brUlanttsuccessi si chiusa con unk; 

ì^gòchèggì, aìle^lragi,,dit^^ 
rifìcaDdosi gli eserciti de! neorimpera- gionia. • .'.^.i.,-
toro germauico. Se i Francesi sapessero i. Un destino fatale pést^anfie scbialle 
fare.Mtodi abnegazìpneiile.lendenze.^la^^ il 
coEti;arie:^^itecpi,S), frazionano, 'e,foP|'b^n?pm,pmipsodeirum 
lesserò ìsctiiefàrsi tutti iìòtttì̂ 'nna sola ['la speranza che rav?fìnimeni£>..aliftò ;̂ 
bandiera, che, per^^tradzioni s tòn i#Nf^^^ ln Priuciĵ e di Savoia foss§fe¥ 

r̂icpH maggiori. 
• il discorso .di Beuàt alla delegazione 
ungherese parla dì amicizie coi denti 
strettile turba colle sue parole ì bei 
Sogni di lina pace dnfS#a: egli nòri 

sposta pi* lo più .di 
izzata, è stata anch'essa 

obici,che cadevauoda 

èsitòl'àMÌire che le; pouieguenze degli 
ultimi avvepim îiU 8qnq^g|cq/a&t/^ 

'Anche jdai Principatì ,Banubiam ri-
òéviàmo notìzie molto'tllirmanti,; alle 
uali peraltro ci avea predìspÒstb la 
èUera sfidneiata del Principe Carlo dì 

Romania comparsa nella, Ga^ie//a di 
Àugust§, e ,dà noi ripubbUcala. Qî a il 
Principe si dispone a viàggioreptjljra-r; 
dicali di Bukarest30nseguono piena 
vittoria nelle elezlffi ŷ 
^i;Xa Russia tace, ma non dorme. Chi 
mai poòIusinaarsiiChe là circolare di 
Gortschakoff riniaaga lettera morta? 

La condotta delle truppe fu varia; 
Non e'è che una voce perilodarere-
roismòV il Goraggttì^lil'sangue freddo > 
d^lla guardia mobihzzata^ Bellii^fc 
gran parte. Ma tutte, queste qualità^ 
non impedirono di perdere; Gh ilffî  * 
ciaii etano e si 'ffi EQÒstrati mediótsH.̂  
Gli'tìbmini alle due o alle tre avevaio 
brucialo le lot:o,̂ ,9artuccie ŝ iio .all' ni-

|•nj.i'Jl••t^.^*!Lj.^ 
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tt BATTAGLI^)! BUZENYÀIi 

{Coht, e fino, Vedi mm. di ieri). 
Alle'cinqtié-!:Mònlfètout era-tulta fu-

pile, ad ogni istante. La notte che si tutte le parti. 
>yanzava,,rendeTa la Jnedella battaglia 
pm/disastrosa. Lelruppe, che scende-
vano tutte frammiste pel piano e teo-
tavanOj4ltipararsì .sètto il Monte Yale-
riano non erano piintb-fii|^iasche, ma 
disordioate. Per quasi uft' ora lii riti? 
rata,, fu eseguita, sotto 1! fuoco degli 
obici e dér cannoni prussiani, e he ha 
ifaìtó ;̂ trìjgi; p F cuill generale Troctiu 
ha dovuto dire Gho'faiievà néntrare le 
truppe nei loro 
..pou lasctarfe espostê .,.-.,̂ ..»,.̂ .̂ .,̂ .,..̂ .,̂ .̂ .,,̂ ,̂ ^̂ ..;,.̂ ^̂ ^̂  ^:^mmi^<.^ •Ì--?A^Ì:; 
sette di.sera, i#Pro8siam erano nen- : ne .s^nèo scientifico^ ha cassato loro,, 
tràti in tutte le lòVo posizioni. : i perdite grandissìitie: A Monimbut,!*^ 

Ma se ialitirata non fa una vera'«sempio,, un colonnello che;èo/emmW; 
Wgà, ne ebbe però tutte ittRsti c o n - . r r r e , b a . | ^ ancpra;Una;.̂ oUa : 
seguenze. Alcuni batlagiiom, che n o p i l ^ s p baltagl one di. cui non so41 M̂ ^̂^ 
aveyano smesso;,i|lfe;saccbì che sotto; WOj-e^gli^fece njevere injìeno due ; 
Buzenval B la Malmaisonìttión li pò- ' scariche di mirmìlmses- che: ì-hanno 
•'iérooo poi ricuperare. Moltfsoldatf Ih decimato. Quando^pribcipiò'la rititatà 
geiuronb volontanaStìte per affrèt-iraoUi.deUa mobilizzata .sennlàiidàronot 
tare là ritirala. Uria quantità enorme: per ioxp cqnip'e ,̂ i preseptarono alle 
di viveri.fu#perduta, guasta e calpe-^ pof̂ e» M r^ctrare nelle lorq..{ag|iglie,:: 
l lg^nei tango. Gli uomini arrivarono 1 oome sa n ^ avess^o^pj^j^U) a 
stanchi, affamati,/esMStl. 1 soldati di^ »» corpo regolare, Uno o duWatia-
linea principSmóntraffriró^^^^^ ma- gliobr sotto GarcBfs ìsi sbandarono,, 
t iW^lnd ic ib i l è ; ' - ^^^*» i^ ' ' ^^ tó^^ i^^^^ paùJatgoi:-- -'-' 
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storia del delitto possala; sua riguardo 
•destare un sentiménto di pietà ê  di 
compassione. ; "''• ' 

Antonio F. di Padova è l'imputato 
dii fallimento criminoso^; Uomo in;sul 

v 

SOMMARIO. —- Jl fallimento -^ la penai ;2''"'*"'i""r"'"^^'^'"""TV^'^ 

colpa? m una ivcc^rrW'^?ampo ; goziantéf p | p3:nài'è^^1^ 
delle Debite. Religioso fino al bigottismo, 
seppe per ìstrana maniera conciliare 
:]a pietà dei cristiano con una coscienza 
dispnesta; •'alternapdpLjill0: pratiche di 
fcbies3j;i?^aggìri^ìn^annevoÌi;del.truffa-: 

Ad 

manie dei colpl|,neraici.,,te,GuaraiaJ.ziale ufficial^^inte:; ma crg|io d l , ^ ^ ;Le vicinapzê deIkRO|̂ e,::aâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
naziyiale,ix<pbiiizzal^,VÌ,e?a^ 
fulminala prìacipalmente dalle mitrail- prigionieri devono ascendèi-e da otto a famiglie dei mobilizzati..Ad ogni istante 
IcusesBià^ pezzi d'assedio di Garches nove mila uOm!ni;|?er'# meno. Nelle! le notizie le p.u esagerate corredano. 

''oVe slava r^^baitena Ji; Ìre''piam di ultirnewe lè^-àrtìgiierie'̂ pi'ussiane che i Fmalffiedte;^;la;;;tristè:;realtà fu cono-
• ^ ^ 

» i 
^ - ^ ^ • r. ^ ^ J 
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E-quali furoDO le'risultadzòdelìMn- colla. Ĝ̂^̂̂^ chiamavasi Ja vec-j mestiche già da^ l̂uaghi aQniv;poteva 

f-ia-

alle prestazióni della suocerav-:.:Apclie 
.(|uesta volta ingannando il suo avyo-

m 

veccKiò^. creauìuà ànìidtM^^^ 
ìàséfvH-- la iììmnam.r- crediti e 
debili^ è buona fede?-^..coìidanndl^ 
Il falìii]Qento,non è iifellà generalità 

che un infortunio cfeê  l^^i^^più^jjrg ^^ 
ŷ ggeptQ nm^empr^ R^&^itare; perciò |tQre. 
i q^cbì del "Commercio SOBÒ di scusa Nel mese di ottobre del 1866, as-
àll' oberato e là Ijuonà fede lo copre ' someva sotto la sua dìt|a la conduzione 
e lo;protép: ,, ^ \ , ;; j del negozio/^iacomoiiral Y o M e f f i 

Ma quardo la sospensipna,-^ei., paJ^febitt?, obbli^ndos 
amenti è deierminflia HaiiMmnrh^̂ n.-ì # |à |améuib ràtea!le di lire 9000; qiàlS 

pi-ézzo del cedutogli fondo di negozio. 
la sulle prime, gli afrori non pote-

a lire 10,001)1-, mandato colla firma delia C*.. all'av-
Dalle cìi^pstanzacomplessie.rileìate pgtp,^^^pe|:ct|è -provvedesse^a^^ atU^ 

in'processojij'^ccusa avvisava gliestremi I cauzìonaU iasuo^^confroptoed EI,!̂^̂^ 
delfallidSto'^Slposo-inéliySécò^^ proc^duffil|ìp,.sede civile. Sìj della;vecchiaji(iòcera; perchè in bàòe 
'dèll'tetonìo F., in quanto tutto correva ^evenne quìnàì¥d'ùria lite che termina' 

' ' a i _ i " ^ ' ' 

a dimostrare chê  la sospensione, dei con convenzione, colla quale la G.;%; 

m 

'•.r:li^^v,.-AÌ^-

pagamenti dovevasi attribuire ad una 
colpevole negligenza» dà' smoderali dK 
spéndii, ad' irregolarità di amministra-' 
zione, e per ciò solo ne deduceva una. 
responsabilità in facciâ  allaJjEgge dél-

ac|;|j|a.va in, pagamèntp^ ]̂̂  merch..giiti 
sequestrate ;.del;:^alpre:-4i,^lip ?009. 
'Queste merci còsi sbitràttralla ma"& 
dèi' Beni del î rF̂ .̂ ^ .continuarono a ri
manere nel suo negoziò, e molte fu-

ad attp di cessione, impelisse jin giu
dìzio i suoi sfià debitori. Talejessione 
avveniva per;i'importo di OSVi Urei 

1 ieitori. si avranno ,accorto,.;com» 
ìdàtà'abche là verità delle pretesedellà 

ìv.iv le merci cedute .dal F. superasi 
séco di gran Uinaa:iWsuo ereditò:'e 

•s 

à^mi • ; • •? 

gamecti è delerminàta dall'imprudenza 
^^ì^%mMm^K^ si corìgiiirge a cir
costanze esclusive •della %ona fede : 
allora 

r F. indipeo,d.e,zi|,gp;i,̂ â  ^̂ .̂ ^̂ .̂ ®̂ incassando il prezzo lo del pari, come supfio t̂o vero il salàri^^^^ 
quali QolorjirebberaièQme^cSmino^bì'iii^^^ F..?;MreJnvece,rapprese^^ suoceraf-^*'cessione flelie"' 
i* 11 ' ^^ _ _ 1 _ ' 1 . '' V.' '"''• - r- j) m^, r I . « 1 1 I * ' /-m X ^/-h r-.i-'-.- k i ' ''•""••-'t-.--^ i \ t i ti f l ? ^ - _ " ' A - ^ - . , ! . » ^ . ^ » Ai 1~^>_ i ^ A A A ' ' l * ' - _ J 
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SI matìifesia la responsabilità vano prendere piega migliore; ma le 
penale del fallilo, ch^ .diventa crimì^-azzardoseJntraprese, l'iocons-deratezza 
nosa se all'imprudenza.si associa lafdtìUa ojyerbioni r i t o 
frode, ravvisaudQsi-Jn questo casWel^i^l'Antonio all'impòsMìità^dì adempiere'-
faljinienloi* cai attèVî  dello scrocco o ' agli obblighi' assunti, e già sulfinco-
del {m0f ^ . . •••-;••• « . . . » . 6 - , 

L indole "stessa perlaóto del' falli
mento doloso spiegarla sevenlà delia 
leggo nella comminazione: ' dalla pena 
agii alatori,,La morale*pubblìca,cortó^ 
'interesse dei jriv'ffi récfmÈno una 
punizione valevole a mettere freao alle 
cupide e basse voglie che danno causa 
quasi sempre a taji avvenimenti; e la 
leg|6 nella, sua azione repressiva è as-
secoa^ita dalla coscienza del cittadino, 
che. nel f̂ Uito vede sempre un grande 
colpévole, benché per avventura la 

fallimento. 
Fin'quì la'Còsa rìm&v^ 

della procedura correzionale. 
Una povera vecchia che viveva colla 

famigli^;deirF. consegqa,ya,a più ri-

còme:yi:proprietà della C..;:spàrironòy 9804 lirMccedesse di ben 6000::lirei 
per peregrinare di casa m Casa fra r u salano stesso. Di modo 'Che^am-. 
conoscènti déll'lutonio F,, finché tra- messe come reali creditrici del F., la 
spprlato al'Bassanellp, vennero ven-G.v e la suocera, PF;, avrebbe sempre 
dute a certo B... E,̂ quasicl|,ì,iì;reggii;g.|.coU'occu^̂ ^̂ ^̂  di part^ ,deT)e,sue so-

'prese ali' Antoiiìò;, la:sommav^Lpro,[non bastasse,:là^:;parte^,di.Tenditrice,fuJstanze;•alterato.;ilaei'o stato dell^ mas- ' 
2200, :c0f^ffiMfbtìoìfsiÌo,pecuh tólÉ recitare alla ^suocerg^^ Sulle liqtiidità^iìllIqMtì ^%è faltfr 

mincìaro del 1867 Io'si vede co 
a piopĉ -̂re ai suoi creditori una dila-
zipq^ di 6 anniiàl pagamento^ déî î ^^ 
iperdsì ed, in relaziono alle sufe facoltà, 
eccessivi debili. 

Tuttavia, benché le proposte del.F, 
fossero- respinte da], creditprijiirjesciva 
mediante la'gariìnzia della! moglie, à' 
trascinare P azienda sua^propirfino' 
al l,|#gettembre del 1868, epoca nella ' limento còme inevitabile, concepì il 
quale il Tribunale, ad istanza §i,alcuui ; pensiero di salvare buona parte dei 

suoi averi. Ricorse ai consigli di uja 
avvocato, e mentendo i propri rapporti 

Qualunque Lsàe ilsmS&'òol quale il 
fFi' venne in ppiiseî so di quella somma, 
egli'l'ebbe iu piena proprietà, sepzi 
'obbligo di reslìtuzjpnó 0 d'interessi, a, 
titolo di compeaso jper le prestaz'orii 
caritatevoli^ del!à^'fimì|lìa, e cotla^solà 
promessa di continuare per l'avvenire 
nell'opera pietosa. 
''' Rovinato negli affari, gravato di pas
sivi, prevedendo la catastrofe} del fal-

nio, e le merci per essere condotte av sì àggii-b' in modo speciale il dìbaltì-

credilori apriva il concorso sulla so 
stanza deìl' Antonio F. 

: r i . , r i i f 

casa del B... sì traducevano a Pojana, 
per, quindi ritornare a P,acic)v̂  ,co[̂ nQ-
me, di un mentito spedigioniere. 
^ Pretèse'il F. di aver,agito ;Ìempre' 
colla scorta del sSo'^'consulenteìegàlef 
fortunatamente fu smentito dai fatti; 
ciò non toglie però che la buona fede 
senza fine del giovaci, avvocata .flon sì 
debba lamentare. 

La felice riescila di quésto primo 
tentativo incorraggiò ili#i per un se-
pondo. Abitava secoluì la suocera, la 

mento del 16, 17, 18, 19 e 20 cor
rente,, clie.^i, chiudeva con "sentenza 
j,dì:;;CiQadai;ina.deir;4^onio F. ad anni' 
due Oiifflezzo di carcere ^durp come 
còipèvole del bniiiihé di truffa a ter-
jnine del § 199 lettera f. 
; Il tribuqgiie, come conseguenza del 
verdello pronunciato dì coiifìanna, an
nullava %ià;j|rconveozìone del F.,,colla 
C, sìa Ja cessióne dei crediti fatìl 

lilla ^suocera, ed òBBìigava ÌIMF*> al 
pieno risarcimento .dei danni verso; i 

quale adoperandosi alle faccepde do-[suoi creditori. MEVIO. 
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scìutà.'t*acsiéìà^di conoscere i 'nomi; 

KH^ 

Pòi Tolî em î'̂ à̂ì colonnello, gli dice: 
aiì^'feàtìtiéi^rimmeiisa. Quante làgri 
me versale e quanta disperazione, era,nò 
in quella folla di madri, di, mogliédi 
figli. Le perdite sono grandi, niafu-
TommmmMm¥^^\ M l̂ti cre
duti morti, sono prigionieri, 0 ritor-
nano oggi alle loro case. Pai'igì natu
ralmente è comnió^a, poichè,̂ almeno , 
tremiiàfàmigiiesonouellutto. Si,Cit;̂ ,Dp,, ,̂4̂  bisogna che sapessero non 
AWpitkx nomi coDcsciuli fra i caduu! morire erojcanierite o stoltamente, ma 

Ma che diamine, volete cheJaRcianp, 
t-rando si quel muro^r-Ma.npnera^^ 
no mica sold'-ti di linea avezzi'alla di
sciplina, quelli eh' ê ili rimproverava 
iniifSuanffefte così, quindi Am o tre 
rìnterriippeî O: E/i .cannoni per gettarlif 
g^ùi'tiov îsono? ;ll̂  generale tacquej 
si allontanò. Con degli affieìali al fitto 

^ 

^-^rs 

^^^ 

i^^Aì-^i a 

% 

^ìhr . r 

divei*te nomi .. 
Ne accennerò quelli che interessano o 
connoti airUalia per la loro celebrità. 
Regnault, il pittore della ĉ -lébre Sa^ 
Ime della scorsa esposizione, ò,d spersa,, 
speriamolo prigioniero, testé, altpra 
della commedia ff̂ anccse, che promf-t-.; 
teva molto,, amputato dì una gambi-: 
11 figlio di F. de Lesseps ferito. Un 
marchese di* CuriÒli di 67 anni, «ô  
hntam, ucciso. Manrizio Bix̂ ô, ferito. 
Pur troppo, alcuDÌJtaliaQÌ.cattdero vìt-

itime del loro amore alla povera Fran-
'cia. Picciotto, dello slato .maggiore, 
prigionièro (?);;:,Caldonrterito:U ce
lebre pianista sicitìàbo Perelii, che era 
catìjaèi' i carabinieri pansiens j» : e, stato 
fei'iw gravemente al braccio e ampa-
t«;Molta altre vittime purtroppo 
non si conoscono ancora. 
: il generale TroGhu:ehe=,a^e^a.f|ilJ 

chiedere un armistìzio di dde giorni. 
non rha ottenuto che di due orV*. I 
tossiaoi hanno voJoto questa volta 
seppellii'è i morti fratìcesi, e inviare i 

ileriti a Véfààill#'bnde;erreud6re; ,t>iù̂  
dolorose le perdite alle famiglie, ();|rì-
gine. Avanti di parlare della situazione 

'Hsparmiare o prodiĵ are a tempo Ìl 
%ro sagrifizìo,, qWta milizia iutellì-
geote farebbe niiracolì. Ma condotta 
,CpM,..e nena posìziĉ ne;;atfô ^̂ ^ è̂  ano 
soarsimento di sanaue mutile. 

fatto egU 'qaalohè'^'^atso psrohò anche 
le eorrlspotidenze d'Italia posBano ssnza 
impedlffifluti ò pltardì antrape noU'eroioa 
oapUalfl dalla Francia 1 

l i pubÉlioo k sarà grato so eUa po
ltra 'pn&ner» dallb, cpmpetonti "autorità 
un risoontro alla mia dimaBda^ 

Mi creda, egregio 8Ìg. dìrfltloro, , 
Sao dov."'" 

B. 
'tlrenZQ, l** febbraio Ì87Ì.5 

Legge»! nella Oazseita del popolo: 

• > -̂ - .^ 

j5rJ>j:>^:;rrrs.j-ì^i.i".K'i^i..A"^!"-.""ì-:3-;'Vf'"j-"'-^i 

Li IITTPA DBl PiDRE filMlSIO 
"•^t^^. 

M^ 

• ^ 

•>: 

; Leggèsì nella Perseveranza dell 
Ieri ha avuto fino neUa'tìàirióra. lljdj 

agustoao episodio della lettera del.Padi?é 
Giacinto., g 

Se le dT^wazionl^erfÌÌ8tro dlgra'; 
2la e giàstiziasoQO veramente stato'^aall 
00 Ìl**'riferiioono>:tutti, i resoconti, noi 
ormpreudiamo appieno come eRse ab 
bjfano potaio sólìavara disapprovazioni o 
proteste su tutti i ÌQ«nolir dèlia Gsmara'. 
Il disooreo del minintro è «tato aasai in-
fèiìoe, perchè non ha aapald diltlàguefo 
trai, jiiscussione ^ oltraggio \ o, mentre 
afTermav* in teoria iPHit to ohe tutti 
hanno dì.diaiat re anahé^idogEal, oob-
oludftva però ohe il Padre Giacinto ave
va oltr»ggiato la religione. , 

politica e delU modificazione che può j ^ ^ „^^^ ^̂  ,„, ^̂  1̂ ^„„,j 
recarvi; q » t * ™ « ^ * ^ ? 8 ' ' ^ P|f"'^»^<lella U ^ L e .oatenute d.l P.dro Gif* resta ancora alcuna cosa a notare. - ,, 

^ cinto in quella «uà orm»i troppo celebre 
lettera, ma non si può oertaMeate dire 

:oh*egli vbbifl oltrsggìalo alcuno. Se il 
ha detto, con.Mismo,̂ ^La^JÌQea^^ i pari, ra come egli ha fltito oostitnisoe nn 
che in aleum punti non, abbia Jdttoilf.,,̂ ^^ ,̂̂ ^^^^^ .̂.:-̂  

I * 4 i « è * < t * 

La Guardia Nazionale'si Lbatfeta, 

, . K ^ ^ ' ^ m f % | ^ ^ ^ ^ ; i t r . g g i o ^ o Ì S h ì ^ ^ alP oft. HaoU PAVIA, 30. sno dovere, e a mobi e certamenie - .: r^ ^/tì . i i n JV * 
^ S ^ W f f i t t f i a t ì a r é h t u s i y ù o j ^ ' ; ouaa «ia^^mal per h i il diac^te^e. 
Pore runione delle ire milizie ha por-.%i ^̂ gl»»̂ « «̂ «̂ «̂ « ^^^ 1« P« l̂« **»-
tàtó 
e 

pÌanOÌ>K?^^^ ^' on possa invocare pel «no discorso, 
generale in capò "li''p^^^ a!!e>10 del | i l» nache preseindendo dalK ihfoiiee 

Il mlnisbp', ohe non sì sente l-rtà in 
gatiibo per la proposta fatta da 42 depu 
tati di dividere in due la legge dolio 
guarentigie, ha oomlnolato attivissime 
pratiche per indurre quei deputati a 
desisterp, tentando di convìncerli della 
grandezza dei mali ohe nascerebbe dal 
proYooare in questi momenti una orisi 

tminieteriale. 
MILAt^O, 31, ~ Sorivono da Gtsaaao 

' ^ 

al Corriera di Milano oho T esattore si 
ò creduto looìto di chiedere il pagtmento 
autioipato delle imposte sai ^fabbricati, 
pagamento il cui termine scade solo ne{ 
prossìico maggio. Per evUare noie i oon-
trlbudati hanno pagato, ma, cerne ben 
si può crédere, l'irregolarità ha ecci
tato un vivo maloonteatoliti psese. 

•lioarabiniopi denunziarono il fatto al
l'antoritit giudìzlsria e queiresattore do-
vrÀ rispondere del suo operato davanti 
l tribunali. 
— 1, r - Ieri sono giunti a Milano dal 
Tiroìo, alcuni zuavi francasi, già prigio 
[nieri dei;;prussiani. Sasl vestono la loro 
uniforme. L'autorità politica, ha preaelÉi] 
loro riguardo quello disposizioni otie^ 
sono indiente dalla recente oiroolar» del: 
ministero, da noi pabblioata, 

^ {Pungolo) 
j^i^Sorivono alUag£om-i 

hardia: 
• Qti"l tutti i componenti una banda di 
gr«i6aatori, ohe iùftìstava il nostro ^oir-; 
oondario, furono scoperti ed arrestati da 
una squadriglia di agenti di pubblica 
sicurezza, mandati sulle loro tracoie. 

iS^VOol relative allo trattativa per la 
oaptii»UiÌone di Parigi messe in óirao-
Iasione iioUa nostra cittì, hanno indotto 
il eonsiglibli dìsoutore la questiono della 
condotta;,da tenersi nel oaao.che questa 
apavsntevoie eventualità sì realizzasse. 

Si feiserolo propcBizionì più stranei 
Il GoBaiglio, dopo avere .jadito 1'ono-

revola sindaco, si ò ritirato dalla sala 
por redigere un indirizzo flÈ governo d 
cui U sostanza ó questa: « La resùtanz^ 
dov' essere sostenuta^, ilao & estìnziono, 
Parigi capitolando non trasaiaerà con sa 
;|a Francia, e Lione ne darà l'eaamplo. 
Jpregbi|ira al Governo dì agire con mag
gior formezza. >• 

il Consiglio, rientrato io aeiut», diede 
lettura dì questo indirizzo,ohe risoosie 

aeuflslotte^ala rinviata a domani, onde 
la Giunta possa stanltre e decidere sui 
vam ordini del giorno proposti. 

L» seduta.J^levata alle ore 5 ItS. 

KS 

t 'onac 
F 

E':NOTmvAPIÉ;"" 

Ènvk hcaona t«lea. — Quelite psiole 
ohe scriviamo raccomandando a ohi ha 
cuore una buona idea oi vengono pro
prio dal cnure. Per ciò appuoto non sa
ranno molto. 

Si ò costituito In Wenzo un Comi-
tato oentr«le 1)1 ohe ha fatto propria la 
proposti di fondare in Asisi un «Gol-

gli appUasi.del numeroso uditorio^ DuPlNglo <>o»*ltto peri figli degPinsognanti» 

'd 

delegati dpyayanq p»rtiro laamediata 
monte per Bordei^nx, ondo .oonseenarlo 
al governo della,difesa nazionale. 

•--•;15feart9ggie,,da,,é;£^^ del Movi 
mmio conferma,la diffloUa sitniziòilÉ'eì)^ 
garibaldini espt.sta dalla corrispondenza 
deUa Gfl«. di Torino, 

SYÌZZER^^28. --"Si ha da Berna, 
ohe la deputazione del .Consiglio ide,^^ 
rale va a Parigi a rÌngraziar8,S?ra della 
leale sua ooatanza por cui fu oonohiuso 
UQ wmistUio per tutta la Fc«DOia. 

A^>ué-^.^ 

.^-•5^?^ 

ATTI UFFIZI A LI 
*r 

28 
Un regio deoreto ohe a'.acca U fra-

. h . ^ j . ^ i ^ L 

mattino dichiara. ch?"^"in càusa della ; e^pogÌBî ng dei ministero, sembra a noi 
nebbia glwfficiali che portano gli or- ! 

ohe il contegno del Governo In tutto 
diDi oon^yapo :l6j triippi, «JIJ: R^^ cjtesto iaoidente sìt stato davvero con-
V^ffm^l^^^^mtm^i^^^ com'è koeru;* confa..-
Irandole, ecc., ecc^s; e tutto ciò -̂ '̂ ^̂ '̂̂  ' 

^ 

^ r - v - F - | * H * - * " ! - • • 

J I 

zione Santo Polo dal comune di Colli 
yeóohìo #ta? Duisoe a qn lìo dì Tarano-, 
(Pfllfugia), , 

Un'regio decreto oho modifloa il rtiolo 
organico dol personale del ministerudii 
agrlooltur», industria e comm^roip. \ î  

Un regio decreto a t e n c f ^ ^ ^ a i W 
i comuni di Armento.. GalUoohio e Mìs-
sanello c^gti^^irjy^^ d',0F8Ciir:ÌPoi :una 

« t e r t ì « ? t p r * l e separata, ^ | i , l « e ^ ^ a . 
Armento. 

Uu regio dooroto a tenore del quale 
il coman« di P^imira ooatituirà d'ora in 

* 

non aveù avuto'lUn^o che il prologo t»tu la sua oond.tta rispetto a Koma. 
della bStMlial Non essere ih cpmu-<, Uà Governo , ohe avesse avuto idee 
nìòaziOne; tt;legr;.fica con Viopy, B«!'e- ''̂ **̂ ^ ^ propositi determinati, non «yreb-
mare e Ducrot nelle prime ore è ìm- be aspettato che gU si movessero neUa 

^i•^^-:^^7!1V^^• 
l ^ ^ > m. 

'"'I^'i^""> 

perdOOabite.JNon provvedere al caso , Ca^^era interrogazioni sul fatto del SOM 
sicuro dèiràfnvòderfm^^^^ deUa ietterà; avrebbe tosto pu,-
ni, ed a duellò delle loro tartigiìferie 
enormii^io e 

• «< 

f . ^\-

€i fu anche il lagno, ripnpyato di non 
| j | r jnipjegato tutte le, furze disponi
bili. .Ma qui c'è uoMllusìone generarle, 
che 10 non divido, E già molto tempo 
csfe ho notato la diminuzióne enorme 
deH'effntivo della mòbile';è'della linea, 
le fluali insieme mm hanno mai .sor
passata, lâ jiifra di l^p,;^ 170,000^^0-
mini. Quale sia ora realmenta, basti 
un. solo dettaglio, I mobili della Senna 
infóridre, che éraho B,000 alSsét-
terobre,'avaWÌi1a'pénultima telìtà: (21 
dicembre).,erano ridottirs4,3(J0. Tutti, 
gli; altri "corpi.,in ;proporzÌpuB̂ -̂ C;erta;̂ ; 
mente riunendo tutti eli elementi di-
spombih SI poteva eetture in un sol 
punto 200,000 upmiui; ma conveniva 
primW ò̂ijfldarém(̂ fi le' altre pos zioiii 
alla Guardia Nazionale stdeetarla,j^il| 
che 6 impossibile per̂ ìilcupe, poìihe 
sarebbe come dâ l̂e in mató ali' ini-
mìco. Saint Panis solò richiede 20,000 
uomini agguerriti. 

nìiu'il funzionario troppo zehkite, oho 
gli aveva reso quel brutto servìgio. Ma 
poiiìhò le interrogazioni non si poterono 
impedire , bisogjjava almeno rispondere 
subito e mostrare ohe il Ministero non 

QERUXNlk, Z9. ~- h^. Ooiiiem di 
Augusta canta vittoria, e ne ha Ben 
d'obde. ; 

Foraepreóori^ènn po' troppo nelle spa-
ranzÉ||4i'uSi^pRoo liuratnr». In un arti 
colo sugli ultimi avvohìmenti èssa dice: 

Caduta 
pace, e 

poi utfiiitflezioue elettorale s e p a f t l ^ * ^ 
sede nel oapolnogo d6 l%tu*^ stesso. 

.Nomino di.sindaqi. . 
_ bispoaizioni elèi* personale giudiziario, 

..;•••'., '•' • % m m m • • ' - ' • • 

Un regio decreto, l i dicembre oho 

una terza parte de'quaU vi sirebbe ri
cevuta per l'annua pensiono dì lire 35Ò 
>lranuo, una terza parte per lire 125, 
ed una terza gratuitamente con norme 
determinate. -

I fondi lìecefisari per qnesta foudazione 
sarebbero raccolti da cbtazJoai fatte sin-

I '• • 

golarmente dagli ìnsegnaDti. Certo non 
si domanda poco per riuscire a Uv cosa 
degna, ma anche per iniziarlo degna
mente non sono necessari quelli sforzi, 
olia a prima giunta parrebbero anzi in-
dispensàbili. Se tutti, o la più parte al
meno, faranno quello che essi potranno 
far, meglio ^ non mancando poi altri a-
iuti, oho ragionevolmente ai possono a-
epettare, l'opera intditta sarà.senza dub
bio condotta al suo oompimonto. 
>fJB%ci gode l'animo di poter annua-

ziare ohe il Governo stesso ha promesso 
alia riusoffl"'ttto il SUO appoggio. Fu 
anzi por- suggerimento dello s:esse aig.. 
Miniatro della pubblica istruzione oho 
alla piopoatK menzionata B'aggiuoge pur 
'qumla di un «ospizio per gl'insegnanti 
benemeriti > oho verrebbero utilizzati in 
servigio del Collegio. 

Il Gomitato centrile ha eletto in varie 
Provincie i suoi rappresoutactì ed altri 
ne eleggerà. Ora tocca agi' lns,egLanti co
stituirsi in Gomitati locali, diffundere la 
Qonosoeuza delia proposta, e motte: sì la 
relazione con il Gomitato' ceotralo per 
procederò nella ricerca de' mezsi all' uopo 
opportuni con quello notme che osso a-
^rà ravvia sto dì migUo^ieffetto. V 

Noi ooiifldlamo che queste parole rag-
giuDgoraofìo io scopo loro. La famiglia 

calcolato 11 mezzo milione fatto prigio'r 
niero ili oìtti, ed unitolo all' altra massa 
di pièigiònìeri già internati, EOÌ abbiamo 

^,, , ,.. , , , ..preso in questa guerra un milione di 
era reapo;isal>ilo delh spropositi, «ho i , ptanoosi. Qùòi^'^^ìf fiìto dimostra la 
suoi dipendenti posiono commetterò. Maij.^-^^^^.^^^^^^ ^ ^^^^ j ^ ^^ balea04i.no-
chiedere teujpo per rispondere e rlspon-
dere poi con- infalìcemento, appuato 
quando si discute la leggo per la iibertà 
delle Chiese e tfttiti Svjspettì 0 tante'dif-
Udeaza sono eccitati 0 messi in guardia, 
gU ò un rendersi ancora più aspra una 
via per so stessa abbastanza spinosa, in-

y 

stri esoroltl potrebbero sohiaociaro lo al
tre poche forza, di Olii dispone la Francia. 

Per nói 61M bene di oonolndoroìa 
paca appena «aesdo. Sdflfftvossìmo con-
oliisa dopo S4làa noi avremmo vìnto 
l'Iraperàtorl^td i suol maresòialii, non 

, già la Francia; questa anzi avrebbe re
pressa ro i mcacerini alla proporziono dii^^^^ e Bàròteeltata la vera v i n c i » 

|utorÌ2zJ !Ja .Società anonima coopera
tiva di credito ,per, azioni iì,qmìnatìve:i ^ggu" ineognaatl darà ben volentieri 0 

: p i ^ . ' n ó f ^ ^ U m ' ^ o h r i ^ S ; T V l ^ ^ ^' ^<^m^tua Popolm^^,,^,^ sua ooo^erazione a porro quo-

nella storia del mondo, vaio « i r e C H ^ J T " ^ ^ ^ nel personMo dell'oserei 0 jdlua doncordia che ia ronde forte, della 
„,^wì^;. n - .„_„ „niJ_L , . . 1 . - i - -T i nel^/Personalo giudiziario enei personale oiv,nà che la disiicgue. E coù Unti e 

dei Dotari e collagi notarili. 
30 gennaio 

,ynf,^rt. decreto; d 1870, 
coi 'qnal è stabUitò ilv^^lllorillo degU 
a^lilyìdì Suto.dipendontì-^allministoro 
deii'iftterao. 

tanti che spezzando il pano doll'intel-
lette agli aJlrni ^gli non pissouo come 
vorrebburo provvodere aìl* iatruzioae del 
propri vedranno aperto un istituto noi 
quale ooa gran benefìcio ili, potrain:) 
iliogare, e molli di essi vi troveréuno 

flM^«*° decreto J<^ 2 gennaio, col nn quieto od onorato riposo. ̂  
qu»l0, il ,GQjn||ìo agrario del olroohdario : x) Riferiamo^%nomi degli egregi oho 
di Brescià*Tprovìncia di Brescia, è legaU " ' ' " 
monte , costituito .e rioonbsoìuto oomà 
stabiliménto di pubblica utilità. 

,̂ r?amine,,e dÌ8posiziohl^*teÌ^''pÌIÌcÌÓÌi 

m 

J f •̂ 

eUfAuti, non sappiamo con quale van- ' 
taggio 0 di chi. 

NOTIZIE ITALIANE 
' •^J. \ ^ j | i 

H0M4)Jt* " l̂ r̂i mattina ò giaatp 
iff Rema il ministro Q|^|Jjj0f?nJmissario 
regio per la nosipa provìncia^ Oggi pren

ce: ora invoco, prostrata anche la ro-
puiìblióa, A vini¥ vei-amento yi popolo 
franoese. Ora è possibile una pace do
ratura, 

— La NQirdd'Jiìigem. ^AÌV. dice: La 
capitolazione di Parigi prepara la oapl-
tolazìotté di tutta la Frianbia, come ài-
mostra la notìzia del Timen suU'armisti
zi e. Alla pace dopo Sodaa 0 Metz si op-

degli,Jmplegatì dip |snd^f^%ÌBÌstoró 
della pubblica istirnzibne. 

***^4f***€ 
^^H S 0 . A | ^ * ^ ^ ^ « GQuiuUa, ^ (1?. .Rpmfl; .posa rorgoglio della nazione francese, 

' —riifi^irireli nella LihPriA' m . -„-i. * ! _ , . - . . .>..> .rliiÌL ^.J X P̂;gge»i, nella liàerià ; la quale ora giace ai piedi della Gsr 
Gì':vieh rJfarito che S. Santità haemà^^'j njanì», vinta da un giudizio di Dio e dal 

^i^ji '̂̂ uoa Bolla, oolla quale vieta assola-; valore degli eseroiti tedeschi.' 
.t»inente-fch6 si dica messa nella cappèlla :'i&à.^ì-

oleate. 
Lèggesl nella Qax-

l generali francesi si sono condotti 
con coraggio,, ,f-Ksla. Nessuna risolu
zione di quelle e be salvano uea UUÌT-
nstà sulrèàmpo di battaglia. Vinoj', 
Ducrot, Bellamare hanto guidalo-bene 
i loro sold4ì e hanno si&JftiQ, le palle 
nemiche colla solita inlrepidità^, m^ 
ecco tutto. Un mobiìizzato iui raccou-
tava'che il suo bait^giione era rim-
petto a queifimuro filale della M̂ î̂ ^ 
maisopjftiraodo dispèratameiile control. ... ...1.*...^, 

Mi esso, eoa, quauta tfficacia si j,uò%'B"'^^^» ««^P^^»^^^^^ nessun atto sia stato 
imagioarlo.' Lê  Jialle nemicue piovovauo ! ^^^^9 per.dpiatiivfcre o^muiaiòazioni con ' Tutta la Francia manderà rappresen-
iuvóì̂ è dalle fontoiìe^iffiìcevani) stragi.i Pirig^; i tanti alla Gostituonte'in Bbrdeanx. Una 
Il murò''Vra s'èihiifé ritto eJ inlatlo Pr^g. aSg. direltbre "della !'prte,dM-mèmbri dei aoverno 41. Parigi 
naturairaente. Arnva-ll Ducrot a ca- . OadieifU'ìfJialia] Firenze. ' parto domani a quella volta, 
vallo, senza preOGCUpam.,M-Rmi;olo. in Qtrminia, in Icghllterri», nel Bel-] FRANCIA, 29. - ÌÌSàìutpublìmié 
— Da bravi ragazzi, diot», ,le palle non.gio si .riprende dadeggi il servilié'dèlia ohe la seduta di ieri del Gonsiglio mu 
uccidono COSI facilmente. Vedete me. .^,gta con Par lgi i^ l fe ì^o governo ha nlbìpalo di Lione fa anlmatièsima. 

( -3,&Tntta Boriino fu oggi ornatù di 
del Qairinàltì, perchè ^queFpilazzo ò soo- bandiera. La sera moltissimo case furono 
rin'uRtcato 'e abitato da persone soomu-! splendidamente illumiustt., Nello ore po^ 

meridiane furono fatto delle ovazioni 
presso la residenza reale. 

— I giornali tedeschi oontengono il 
seguente telegramma: 

Versailles 29. 

PARLAMENTO ITAIiÌANQ 

FIRENZE!, :1. 
| e«a d'italia : 

Facoiiimo eoo::.aL lameuto dèlia se-

>:!. 

C a m e r a do l B e p a t a U 
l^Ktli^^lBCNZJL BlANCHBKI 

Seduta del V* febbraio 
La^sedutf^à-aperta alle ore i t f P H l ^ ^ 

solite formalità. 
JSJ^.dlà3Ùte la leggo poi trasferimento 

delia OApitalo, modifìastta^aì Sonato; 
Se ao di lettuz'a, e coaseguentemeote 

8i; leggono gli articoli modifloàtì. 
NéssuQ deputato chiedendo la parola. 

. :SÌ procede alla votfz'ono por scrutì
nio segreto del progotto di legge por'ili 
trasporte deUa capitale. 

Votanli 261 
Maggioranza iSl 
Favorevoli ' 232 ' 
Contrari 29 

La Camera approva. 
Si riprende la disousaione sul progotto 

di legga per le garanzie. 
Macchi, Righi, Peruitzi, Mordint, Ca-

rutti. Cancèlli, sviluppano ciascuno, un 
ordino del giorno. 

Bonghi^ rei&tore, domanda che la dì-

formano il Gòmilato centrale : 
MoTeiU oay..prof. Carlo,, presidente. 

— Alippl o**'- *vv. Luigi dep. al Par-
ratnàrit'o. '— Buonazià'òonim. Girulamò; 
Gerra ocmm. Luigi cousigl. di Stato, 

Iv'd^p. al Pari. -7 Leooy 00. cav. Lo-
• •.ronzo.-^^1^ni,%^.4,D.tonlp..- P,ea. 

nacchi, oaV. pr^f.GiOV,, rotture del-
: r università Libera di Peragis.-^ Pe

scatori dot|: Coiitahtiho. — Riusi, pr. 
B.«fl»eilu. ^§Ì5Santarelli prwf, »vv. 0 -
svaldo. 7- Erandhetti avv. Augusto e 

; Corsi pr*.f Giuseppe, sagret|i^|ii§ra-
dlscanu lo nostre ouugratuiazluni^ 0 
non iFdeèaino i conforti noatri a .peri 

^'' aeverare neUa generosa impresa. 
U i i a rèpll«s»,—• P'ar evitare oga 

ritardo abbiamo ieri premessa pùotiisai< 
me pairole alla risposta pervouutaoi ri-
goardo airartioolò oho trattava dell'im
posta sul fabbricati; ma essa, bist^vano 
a f«r intendere che quella risposta 6ra 
per lo meno supeiflua. • "̂  
-:'Gra soggiuugoremo, che non abbiamo 
mai inteso di mettere io dubbio resi
stenza delle disposizioni, la forza disile 
quali gli ageotl fìaansiari si oraduno in 
facoltà di nou attenersi alle denunoia dai 
proprietari e alle dichiaraziooi drglMu-
quiìint per determinare la pigiuoe dal 
f*bbriaati;: Abbiamo ioveoo veduto f*r 
comprendere che q:ieste dÌ8pOd*zioùi c;iz-
zsno eoi alatotaa delio deriauciv obolf-
gfttsrio, Ba<iavB ohe ci si riti^ondessa co\ 
Solito adagio «dura l^gga, m» lagga» 
già sott'inteso dal nostro ar t i :o le 

iSMiil'-'-
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Npj por6 ci opàdiarab obbHgfàtt *vr| 
BpélìaVe U leggo qualunque elle èia, wia 
non i lodaiSrS nel oa«o prefient^^^re-
dUmo potere 08serv*te che eoi sislem» 
delle denunoie Ì*appUQftKÌoAS daU'impoaU 
dovrebbe f«rsi ,inj base delle loro risul 
taDze fino a ohe non liUò stnentite. Il 
diverso apprezzamento dei pubbliei «gontì 
non può essere coasldtJriB'oome un fitto 
ohe basti a smentirle : non ò ohe nV Opl 
nioae. ^ 

Dunque peroiià il proprietario d^iftt 
fabbricato ha avato Iràfòrtttha.o la d̂  
bondaggitìò^diappigionarlo' per un prezzo 
Eainore di quello d* altri fabbrloatìpost! 
ìa ogbait condizioni egU fdlVè avera 41̂  
mate o U mila paflqaal Dovè avera.ilj 
minor Introito, e deve pagare un'impq*, 
sta proporzionata al reddito? 

Guardatovi bene o proprietari dall'tiaa-
re alle povere famiglie qualaho «govo-; 
Uzza nel prezzo delle filgiBni: SìtU bai;©, 
attenti alU misure adottate dagli altri 
proprietWÌ, perchè altrimenti ne aareta 
panili oah n&Mmpoflta proporzionata al 
redditol j»èr analogia di principio 'àù^ 
vrebbssl* precedere iieUcÌj|tes8o modo ri
guardo àgrintereisi Mftapiiaii. La d e | 
annoio del oapitalisia è del dabilore non 
dovrebbero bastare, e ae il prò cento 
foBSà inferiorò air ordloarìa misara do
gi* Interessi, gli agenti goveffltivi do
vrebbero essere «utorziatl ad: aumen' 
tarW par ì calooH^dlillMmpóéta. Così la 
legge sì perfézÌ6;^«irebbe. La deposta oi 
ftt cortese d*un avvartimento, ed è che 
contro il cosi détto aooertiimSntò del-
l'agento .Bi'pnò pieo^re^'1tt,|y|tK,lfltan-' 
za. Sapevamoelo; ma 6 un dlrittov^dilcni 
pochi approfitteranno, àmménooh* pon 
ai tr»iti dì rilevanti differenze,; non és-̂  
89nd<rBV o'«vì6 il vaUraene i^Iaa speseci 

Oaservlamo per* ti:ttBao ohe ai tr'àtta^ 
non della légge, «^tì**'̂  regolamento, 

Nondimeno ripaiiambóha^^ devo ri
spetta, lo, ma senza rÌnnBCÌti:*e al diritto 
di manifestare into|i|0|ag||i|Sj4o^proprU. 
opinioni liberlménte e aènia ambagi-
- S a p p i i n m r che VEoqelso ^Àppetlo^di 
Venezia-^àopra ricorso della Rag. Pre-
oura di Stato,, rjfprnaiva la s.antenza d|̂ , 

.inncfleQza pronunciata dal nostro^T^ibu-
naie in confi:onto. del B, Clio -Yalerio Ci' 
nella,causa: di truffi S|j|iJ|nt6 falslfioa»" 
zioni in documento. prìx?tfl,v*> oli® ^'Its-
fluti gli estremi del crimine, cpndannaya 
per iatrsordinairia mitigazione' Il D, G. 
ad anni due dì carcere. 

Vei idUa rlieni - ee ci e si list Sci. 

i ^ i f H ^ r l In Germania!-cosi i l m W là 
vóce del cuore non è spifooata' dai sii 
gèrioaWìi della: po^i^ìoa; 
•' Le pèrsone a ohi &ĵ Ĵ̂ 4ato il nobile 
inoirìcò non psghe di quanto hanno fi
nora ooBseguito» e ̂ |0,|||ije della flUn-
tropia Ideaauribila del ÌPadayani hanno 
pflns»to d'^intocarla un'alt^asvolta orgà-
niiìSBbde per lo" stesso scopo un G m n 
V e g l i o n e s t t a schera to e o a Ì o ^ ^ , 
vl« n Ta» | Al , CoHnna : esso ayrà 
Idogo domani, sera, ow 9, al Teatro 
Cdhbppdl.' • 

;L'Orchostra composta dei prl^ojpali^ 
pìrdfessori addotti a questo T,eatro,„sno-
nerà sdèita ransìca da ballo, alteriiatlvai' 
Btttìnté alla B»nda cittadina. 

Nella «ala^d^l^sPotid^ Oedine, ridotta 
ad ttàbdrTrattorìa, sì Bervlnanno Cibi' 
è Vlnfeàl varie qaaìitk a modlo; p^;|z4, 
Solo In detta sala aa^LpermessoJo,n»a|6., 
; NoU; flì potrà entr l^ ' in Platea epn 
tabarro e paletot, bastancini ed ombrellli. 
Talieffetti potranno essere.depoaitati nel 
locale a tale uopo disposto presso l'pf 
felleria. 

Il teatro, siocordato daU* Impresa seif 
Ì Ì Ì ^ « Ì f & r o s p e t ^ , : p e l suaìStìennàto 
,^S,^,8aràv1l:ttmin»to. a giorno., 

ì palcht^^gratuiUsneate ceduti dai al-
goorr]^|lj& Santa Giuseppe, Miotti Soa-
pin, Antonio, saranno venduti all'Aquila 
Nera d»iU Gummissionéfrid alla^sera di 
^etto giorno alla porta del Teatfo^^ î 
prezai seguenti: 

Palchi di Pepiano. L. 20 
» X. Ordine » 25 
» II. Ordine » 15 
> III. Ordine » 10 

> VigUétto d'ingresso It. L. 4. 
Padova|inidà ha bilogno di eoòlttmian 

[|l: ae vi ò uia bella azione da oompidrfl; 
iiìpùoi oittadlnLne, boiòflòond: la stì-a^a. 

M 
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I mifàslóàatt d«lU 0. N. óha suo-
neranno ani paleo scenico domani a sera 

i l i Véltìfee a beneficio del prigionìa 
f^Mcesi, prestano pure la loro opera gra 
tttitamentè «rinunziando al eompensb'òhe' 
loro era stato efflrto. 

Non parlePtìmmfltettt^mente dil^dé^' 
lléire ohe ebbe luogo Ieri sera nel csifò 
d'*Earopa, ed a cui préBaropaPtèi pro
motori dèi Giróolo dei buon tfSfe, se 
tutta la oitU non ios#Pj|^rht»ta da un 
luttuoso avvenimento, fra le cui BQiaa-
>énde vittime fa appunto uno del 27 con : 
vitati di quel desinare^ 

Fra lo 27 persone, dunqaò, oherpljriu' 
nlrono a tavola nel caffo d'Karopa era 
iV principe di Tcora. . 

Nasauàb a Napoli ignora quanto egli 
fosse disposto al buon umero, a quall'aU 
legrla viva e sslolta, che è propria di 
psriaochi fra adi ^napolitani. 

li principe di Teora^ però, iersera non 
èra nella sua aolita Venat.SÌ dolsaî dì non 
ìentirBl troppo beneìj^t^isaa a chi scriva 

heste linee, che era seduto presso di 
lui: 

— Hjcf-un.certo non so ehe:.fors9 ò 
febbre; ma,^^|sserà, oĥ  passerài :; 

El più d* una'voltii.tfuiisi fjcando forza, 
a Bòimo4esìmo, tentò d* essere, al suo. 
^Solito V allegro,.;. ma lo aforzo non gli 
riuscì. 

**''̂ Pareva che già una trista influenza 
:lò dominasse, 0ue volte, alzandosi ,per 
Jaroun brinditi, nrtd la tavola, e un 
gria.oaadelabrò, .ch'era su quelU, fUi 
per cadere. Si levò'U terza, Torto fa 
pia forte, il candelabro si rovesciò^ con 
gran rumore e le oandele.BÌ spensero, .̂  

Finito il pranzo, abbenohè tutti r iml ì 
neasero nella sala a àisoorrere insieme. 
Teor», in oorcp»gnia deUsignor Alberto 
MelÌBsano, uscì. 

Si diressero entrambi al Circo eque
stre alla Vittoria. Assistettero allo spot-
taoolo. Al fiaire dì caso, il prlnoips ac-
pompagL )̂ sino alla sua carrozza la^prin-l 
'Òipessa di Teora, sna maglie, ch'egli 
aveva trovata^Ur *, ."̂  

Poi» parve stare'uii po'sopra pensiero 

quel moBàento i suoi amici, I suol pas- tfederaló che tina còtiven̂ ìnne fu con-
^̂ H%BÌ̂  / ;̂ V chiùsa questa maltìDa alle ofe cìnquo 

t.tt, «a.,c,».^dl q„^tr«rribii« i->l«» jtrerà la prima ed andrà per Neuchatel 
gara. Fu un equivoco! Fa un rancore ivi.. \ ,. . \i «A 
|i^ao1,A.eva Vprlncìpe di^T.tóArfl»M 
inosciutô  ilaig. SlettUr? Voleva proprio ^f^ "f>"̂ '"̂ - ^Ue ore diecial̂ consigliO 

Jfedòraie aveva già dato §;ii ordibi ne-
)Cessarì. per ripartire l'esercito prìgìo- -
niero fra ì Caotonì proporzionatamente 
alla .loro popolazioneyl!*cantono Ticino 
non òe avràM4ifM'63e e ì Grìglonì 
non ne avranno che un piccolo Ialtero, ' 

, ' 1 . ^ 1 1 Monitore pub-" 

J -

fi 

^^%f?^-^^c" 

A questa domande nessuno sa rispon-
Jlere,jr„che rende più triste/ili^caso, più: 
amara la fine così crudele.dì.due fra,le 
p^ù vegete e vivaci eslatenze delia città 
•N'.poji'. 

—r S.tt.qgtfto [fatta ! leggasi nel Pie-

colo qù,maledi NapolfJn^^^^49^^^^ una lettera dell'Imperatore chs 
° " ' ' T ^ f " ^ ' " "^"'f.*^"'^ Conferisce al Principe^reditario ladi-

gnità di Principe Ereditario deirimpero 
"*—^ col titolo di Altezza Im 

saputo ohe st|optte, per mandato di oat 
tura apedlto^4ali*autorità giudìzÌar!a,,aono 
Stati arrestaci il giovane cav. Melissana 
e ilWfeoiiTere del.prinoipe diTeoraVsotto ^^ d 'gnità è attribuita ad ogni priDcipo 

nmptìtazioae di complicità nell'omio^^^^^ 
.dello Steittler." •. •}''' Ld^ Corrispondenza Provinciale.dm 

• ì - i j j ' t ^ - / " ! 
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P I P A D O I ^ A 
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3 febbraio 
A t̂̂ mezzodì vero di Padova 

Tempo. Medio di ̂ Padova 
Ore Ig m. 14. s. 3 8 

Te^rapemadló;di Roma;òrr 12m. 168.30,9 

^ m-3QJ7 d a l Hreiiff medi» ..del laare^j 

r; 
I che il'IfDperatore. resterà a Versailles 
j dùrantegl' armistì̂ iOî .esseh{ìtìvi; la Siiii 
j presenza necessaria in vista delle ope
razioni miiilari del sad o dì;ulteriori 

! irattaiive. 
MONACO; 1. ̂ ^tJna dichiarazione 

l^i^i^fy^f. 

k 

s' 

i . . ' . . ^ ^ , r r - ^ -:-r' 

= . ^ ^ ^ t̂ o Fel)l)raio 
> . - j 

Ora 
» a . 

; • ' • . ? 

Barometro a 0'— miU. 
Termometro «oatlgr, 
DiriBxlone del vanto. 
3&to del «télo. • « • 

:71,9 
^o ;̂i 

nZe 

ssr. 

i Ì T V^ •'.-

iovao il sno malessere lo - tormentava 1^" i J ^ ^ 'O i ' ' 

»l»T»i(ÌKiaeii*o;vdÌ un portamonetefTbn„»i„„-«, 

aneora, forse cercava un* modo di hbe-
.rarsene, E così prpppsi^^al aignor Melis-
sano, oh*era ancora con lai, d^andar in
sieme al Vesuvio per veder l 'eruzione 

'•^1^^^ 
•'_. r 

Ore 
3 p^ 

770.9 

use 

sor. 
_ - . r , . "^ 

^ J 

Dal mej;sodì de! 1 ei m«ss«dldel 2 

del Re cori trofir Silf i rttìitfi^Sinislri 
ordina che pongâ ììmmedià̂  
esecuzione il trattato federale colla Ger-
mania. 
; B;oBDEUAX,,l.--Ieri in unariii^ 

nione pubblica al grati*'Teatro fu co* 
muhicatò il decreto relativo alle eie-
zioni. Esclude dalla candidatura: 1- i 

^^*'̂ j membri delle famiglie che regnarono 
in Francia dopo ill78i): 2° gli anti-
Chi ministri; 8° gli àntìòhì candidati 
•ufficiali. - - l à riunione 'nominò pure 
un Comitato di salute pubblica onde 
prestare concorso al Goyer|g., 

.^s 

Ora 
Op. 

03S 

aer. 
; • . . ' 

liiTIME NOTIZIE 
h t 

i V'' 

WT^BO ornar: 
' Ieri aera durante la rappresentazione 
! a W ^ l r o ClàUet un «igcore • consegnò 
ialle guardie^l pobbliòa siólHzzàldMsér-

SPETTACOU 
TKATRO CòNconBi. — Si rapp||senta 

Iv Oliera La Vestakj musica del ijî jEi-
str.o Mercadaute-r-Ore 8, 

tKÀtno Q^RiBiim. --? Prima rap? 

# 

vizio un portamonéte oontoQeidtte ' alòunl 
danari, ® disse aver riiiWMo. 

Il pf^rìetirlo.dirigendosi ali* ufficio 
Centrale di pnbblìóa sicurezza pressò 1« 
fr«fettura e desigaandòne i oontraSsògnì 

>Kff asta teuutaai pre»80^qnesta,,In- U^'* '°£.^**^*^^"' 
t^ndensa dì Fininsa nel31 g e n n a i a ^ | | y ^ ' ^ * * ^ * " ^ ^ « S « ^ ^ ^ guardie P, S. 
furono venduti n. 9 lotti delio stimato 

—̂  Anderemo prima un momento a 
essa a pigliar un plaid, . > 

Salirono in una carro f̂î â e si dlrea îftòn ^ àllGentro e alla Destra, per la 
?*'^^'^^*'* ^.^'^'' ° '̂̂  ifi^Jfe^^l semplice ragione che il p f ^ e t r ^ r 

« <?V';3\'i 

La legge delle garanzie pare espòsta 
a serii pericoli. Da una parte la Si
nistra ha presentato una m.ozione so-tólfesentazione della Compainia equa 
spensiva che pare incontri moUî f̂ â  sire i'assto ore 7 iiz. 

; ^ ^ 

I -, 

in Pxjrtico, alla Riviera. 
Bruno gjft pressochà giunti, quando il 

sig. Melìsdano vide ad un tratto il prm-
oipe precipitarsi dalla carezza ohe anda-
vfiMncora di trotto» e sbagliarsi violente-

Mmìstero non può trovare sode ragioni 
^ suo af^ipgio. : . 

L'iogegnoso relatore, l'onoi*, Jqnghi, 

^ ' : • - . 

2 febbràio 
aend. 57 62! 57 57 
Oro,i,2i06 2104 
Francia tre mmì 26 30 26 26 
Prestito' nazionale 82 00 81 SO 

per quanto abbia posto a tortura il Obbligazioni re^a tàbloohi 467 
menta contro un uomo ohe, in un ponto ;;Stip;m3iSSÌceî  ^°^^*^ *^" I t l ^ y p N ^ S e W ^ % ^ ^ 

•'^'iZr ì^J, 

cotaplessivo valore di L. 33257:58 otten-
neurosi Uv/!opaiple8sivo aumento di Li
re ' sèst»," '̂̂  "'"' ' 

iL.-Gìroiamo d' anni 35 prestinàio del 
f^ îoentino, sospetto di vigabondagg'o e 
di oziosità perchè senisa mezai e sesza 

C^BUltAto isaeeov»» ai soldati 

• • ' / ( 

fcancajii .prigionieri in .^0|manKa. 
Vm* Pubiiìcasione, -V 

delle offerte in det^aro 
. <llo. nizzardo Sambonificio lire 10: Mâ ^ 
nìn marchesa Paulucoì Chiara 10; Sal-
vau Giuseppe 2 : 5 0 ; aonola diretta dai 
Salyta 20; conti Gittadella Yìgodarzere, 
fratelli iOOjPetizj Antonio 5; Maroolini 
doti, Ant. 5; Mao^anì Angelo 2 ; Gfler^, 
GeroUmo 2; Lugt|ch Gir ì̂lamo 2; 'J&nt 
zan Antonio 3 ; F«ggian^|^^jgi cent. 50; 
Teodorich sorelle 4; Â  F. 2; collegio 
iZitelle Gaspariui 20;, Venier contéssa 
Amalia 5j Òanala dott. Ant. ,5-, Puccio, 
S. 1;; Asson dott.airol. 10; Pertile pr! 
Antonio 5; Pomello Volane C^iulla4:25; 
Mattel Anna o. 50; Marcato So . Batti' 
5 ; K K 2; Nari Gio. Batt. 3 ; Buba* 
Frano. 10; Santlnatto Ant. 1 ; Alberti, 
famiglia 5. — Somma 241:75. Liste 
preoedentl ^518 : 65. Totale 3760 :^.40.. 

Offèrte in geneH 
Famiglia Guerra pettorali n. ij^fami-

glia prof. Gonoet de Mas.,.seconda of-

jy. 5 , L'ufficio è apèrto ogni giorno 
dalle 1 alle 4 pom. nella stanza h, 3',-
deU'albergo daUMpi7a nera in piâ z 
^"^'^'^ li^^^^"" gMtuìtameDte dalli^ 
filantropia dei aigopri proprietari. 

L'eoo delle sventure di Francia non si 
è ridotta per noi ad uno sterile com
pianto, m» promosse genei'Gsa oblazionf, 
di oui anaiamo giornalmonte pubblican
do le liste a soccorso dei soldati francesi 

rio»piti; e certa S. M^ria â  anni'24 
dél'lÌétM& di Piovo;girov»ga e sospetta * QOI solo urto, il̂ 'prinoipe barooUaVe, oa 

aere,.d» un canto, e queU'altPO barool-

oaouro della 'via, pareva un'ombra. j bià chiamato al suo soccorso 8 ìd. vi-• A.^onl Btrade teate mei*. 330 3;!ì9 
Gettatosi g'ii dalla carrozza aaclie lui gorosa diaUlMca, e la vasta dottrina, ' Obtìilg. > » » 177 

il signor Meiissano accorse quando quei jon è tutt,|via riuscito a trasfondere ^^^^^ * » 
due uomini s'urtavano insieme; e vide, 
pieno di meraviglia e d'orrorCj dopo 

di ólandèstina p'roatitiizione ctxe faro no ! 
aOibeduB trovati uèlla notte nella solita 
visita degli afmSletti e locande. ^ 

Fiir^-a^i-i^ Un contadino di Tramonte 
ohe alloggift presso un sao conoscente 
aarèiJb^^lafe déruMTcliiire 20 in mo
nete austr. 

f« «i.„- vi • • » u ,..ObJ>ligaalonleceleaaBtlehP78 90178 80 
10 altri quel conviacimeoto chê  egli r-̂ v-.-...::-?̂ ^̂ :,~̂ ;̂̂ :̂ ..,.--.,/.-;:̂ ^MÉ̂ -*L_-
st'-sso non possiede pieno e chiaro I i r 'BMTOLAMSO MoscHm, gerente respois 
suo spìrito. 

Couvi*avTCUxlonf9. * Certa G.N. 
Maria esercente caffè o liquori a porta 
fCodllunga fii tìlbfii^na in contravven
zione per protrlffia chìaflnra dell' esercl-
aio óltre l'oràrio aaségaataìb. 

^ j i • f / <,/ - ^ 

l-^K-^iii 
AvvesU eseguiti dalie guardie d! Pi S. 

<'r.V^L^ 

- ' ^^ 

^T^i 

W Gaetano dettò Bilia di anni 18 di 
Msserà di Padova, per grave forimento 
premeditato commésso li 28 gennaio a ! 
>danno di G. Gio, oste di Bertipaglla, in 
Itendetla ^ èli'amoreggi a mento che fa
ceva alla di lui sorella non ostante le 
di lui proibizioni, 

D. Gatterlna di anni 55 tiìlica dì Ha-
bano ohe devo subire 24 ore d'arresto 
per contravvenzione flDanaìaria. , 

, pliestita'. d i 'VeueKla. — Oggi, 
iscrivono i giornali di Venezia del 
gennaio, ebbe luogo la set ima cstrisìonc 

Mcl̂  prestito a premi del'a cfttà'di Ve-
nozia (oreazióno del 1860) e vennero 
èstratte queste quattro serie: 4454 -^ 
3441 - 7504 - 13217.: 

Il primo ' premio, di lire l5;èoÒ, fu 
vinte daU'chbligazlonevNi 5 della serie 
7504, ed ittìesondo premio, di lire 1,000, 
dall'obbligszioae N. ISfàÉf serio 4454. 

Vaa ilPE£mma InopedlliSle. — Nel 
GiQTnale di NapoM del 20 géntìàio leg^ 
gevasi:' • • •• • • " 

lare^j Ugualmente, tentare ancora con 
DB ferro, acuto di ceroitre il corpo'del 
caduto, poi cadere anche lui. 

Accorsa, alle grida del Malisiano é̂  
del cocchiere,;,alcuna gente, ì due fé 
r i t i ,— poichà eran feriti entrambi, - -
faron coU^catl in due carrozze ed a v 
viali al PellegFini. E l ceco,-saaoudo à 
scritto sul libro di qaeÙ!ospedale, come 
vi giunsero: 

«Teoraf^erìta di punta é taglio nel-
l>rl>i^# Pp | t r |n te nel cervoUo, ; 

«Stettler, ferita di punta^èUaglio alla 
parte posteriore del ferace .penetrante, 
in cavità. : 

«Ambedue, giunti cadaveri, farono 
^^flpinti dall'oape^^ale e. consegnati al-
l^autorità di pqbblifla sicurezzàfit' 

Qaeir uomo, queir ombra contro cui, 
il principe di Teora s'era aéagitato, era 
dunque il sig. Carlo Stettler, giovane 
ohe ai P^apoli tutti oqnpSQeyano.̂ ,,jomo 
tatti conosflevano il prinpìpe di Teora. 

^fBatrambi,:lb: qual momento, sgujìnarono 
uno stocco;*} 'un pugnale; entrambi con-
temporaneamenta si colpirono, entrambi 
giaasero cadaveci ili'ospedale'C, furoî o 
oonsegoattiliraut'jrità di pubbìioa siou-
rozza, oome dice il libro sacoit^o, 

Ei. erano entrambi giovani ,.„pjepi di 
yìi9, pieni,dì brìo, ae«'pre nello più sl-
Ifegre, brigato, sempre nel orooohi e nel 
luoghi più animati. L'UQO,. puohe ora 
prima,.aveva a*s:atito ad un pranzo dal 
,§uon umor^j l'altro , farse,^.lisciava in; 

Ti j I j li rw 1) Ogni ammalato trova coli'Hso della 
Un gruppo ragguardevole della De- doicé^ncv«leut».iaì?«i(i«à^tìu Barry 

Stra, poi;' d é P % a l e fanno; parte, gli i dì Londra (premiata all'Esposizione (H 
onorevoK%. Ricasai.:PeHi.ii, Borghi, j » t t J S ^ ^ ^ ' ^ l l i S ^ ^ 
.Mingliètti,. Acccilla,'' Celestino Éianchi, ' Bsâ .gaariBoe senza m0d!ffine?«è!puj?uaê  
i>';ii" ' • 4 w • u i - i né spese, le dispepsie, gastriti, g.stra», 
Bargpni ed altri, ha preparato un con-1 gî , ^hmkole, ventosità, aoìdità̂ ^̂ ^̂  
tropiogelto da contrapporre a'̂ aaello *i*"̂ 0̂ » flatul6nze,;;:^vòmitì, stitichezze, 
. 1 • • , 1 • i • i^^'i \ diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordina 

M. imiiislero nel quale .pare che laid^stoiàco; g îa, aitò, V ^ e , ^ S u 
teoria della UkraChksa in libero Stato,.y^^^'^^^r^^^^^i «̂"̂ ^ intestini, mucosa, 
^^#;y. ..^.:.^-..,-:.;,'^f--/.:^^^^v?^^'m:-^-..••;,.•,,;••; ^^^'^èrvel 0|^>sangue.. N.'72,000 cure, comi 
Sia espref̂ sa informe agsai pm distinte, preso quille di s. s. il papa, dei duca 
logiébe e raKìònali, che non ner prò- î.Piuskoyr, delia signora maròheaà di 
get.0 ministeriale, ifì^n./mm^i^^ 

I pi'ekzo in altri rimedi. In scatole : li4 iJi 

8 ft-^^a^liS kiK:^17/ft'..50 e; 6 kìl, 3Q fi-., 
1^ kil. 65 fr. Barry Da Ba,?r:y;. o.O.Syia 
Opoi?to e 34 vìa Provvidenza, Torino, ed 
in proyipcia presso 1 farmacisti eÀvdro-
gbieri;;La n e V a l è n t a a l C ìoeeo-

DISPAOOI ELETmiOl 
(Agenzia Stefani) 

^i^'Vv^lfH^>*ffr 

T \i-l 

l ' ^ J 

^ 1 ^ 

ì ^ 

, K ^ : > ^ 
l ^ 

m 
r ' l ' j ^i m 

' % 

r 4 

ui 5?">2vl 15 VRRSAITTFS m PniìhìkIrTan-NMtc (brevettata da f3;M. la Regina,, 

nunzja crie nel nord e nell ovest della stione oon buon sonno/orza doi nervi 
Trapcia, vassi eseguendo la slipul^^p< ^ , ^ ^ 
deirarwisttzio. ., / lqh,e.lftcarneVfonifloaÌ̂ ^^^^^^ 

e * ;f; u n * ^^.. ̂ profoMbUe agli altri oioocolattj. In P0I--
Spentr coaferma che ne! l e | J r aitati ve vere: so&tole per 12 tazze S fr. 50 ce 
tra Favre e Bismark fu stàinlito l ' a g - f W ^ ? | t f ^^.4^-50 c^per^istàz-^r 

. . , , . . . . . * per 120 tazze 1*̂ . fi». 50 0.; m tavolette. 
cordo circa le basi dei prossimi ne|q- per 12 tazze g ir . BO W per u tàzz; 
ziati di nace. 4 fr. 50 e; per 48 tazze 8 fr. (uedere i 

ROBDFAriX 1 -« A^sinira<;i «, W M « ^ n ^ e o ) . 
JiUUliLAUA, 1. — Assicurasi es- DEPOSITI—Padova; Roberti, ZanetU 

set^é'giimtò alia delegaziótè un tele-'PÌRnerÌ% Mauro, OaVamni fàrm.^r^ Po''-
(?r-mria di Pavpfl annmyiantfl fho j ! ' *i<̂ î oaQ = Rovigllo, farm. Varascldni — 
gr.miia ai t^avre annuoziante cne n Portogruaro: A. Maiipieri farm. - Ro 
membro del governo speilìtO a Bor-->igo: A. Diego, a. CaffagnoU-r TrsvUo, 
(\,^-Aux h a'mVm S'tnnn ' " 1 Ellerp gifc Zauninl, Zanetti— Tolriitì^isc, 
OL^UX e Minilo b.mon. 1 Gina. Chinasi f a r m . - U d i n e : A. FiUpuj.^i 

BERNAi 1. - ^ li generale Herzog'Comm^ssa-tì-r^ VeneaiiitPoaoi, staaoiiri 
l'IiH rriiiiànda Ift tfiìniift «ivlVviifft ^iw-.Zampironi, BelUaato, Agenzia Gor.t^iatia 
LnB.vComanua le t ruppe svizzere dUa . ̂  p r o n a ; Fraucosao, Fasoli,.Adnawo 
froDtìera, ha telegrafato al consìglio Frìnìii, Casaro Bc^^inaUo — T Ì C O M A ; 
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Po'.ondo risultare.vacanti nelle nuovr: 
E>la[kto ofganiclit) alcuni posti di Custodi 
ilMiiui,sono'liivitÀti quelli oh» iiittìiì-
deasero ;dl ooncorrare a presentare le 
loro.istttnze a questa Wéwt t i r a ; entro 
U giorno dddioi del p. v. febbraio. A 
.termini dòU*art. !29 dit RegmStttihtòtl&. 
fèbbraip 1870, snlia custodia, difesa t-
guàrdia,dòiiifiùtal 6 torròiiti,le,J[8|;anzedo 
vranaò ossero corredate dai seguenti do 
oamentl*. 

a) Fede di nascita. 
h) Oertifióatò, modico comprovante la, 

buona ooSiJtuzicjQa fisica. 
e) Certiflcatff^di moralità da rilasciarsi 

dal proprio Sindàèo. ^^^ '̂ 
d) CeiiiflcAto degli studi perccrsU,. .. ,̂  
e) Cortiflcato di èssersi ócciipatò'à/l^l 

vorLRraulici, quando sia in grido e 
i S M f f e l o . • -, •• • :., , • 

/ ) i i t r i documenti che fossero s t ima i 
utili ed opportàiii. 

Non sarà ammessola concorsopM ab
bia oHi^^à^stìt:^ ' r m r d i aim^^^Oi fatta 
eccassiotie ai Sòttpoustodi in.attività dr 
aefiìfizip. ,r conpdì?fl!^t'sàrahn'ó'poi chià-> 
mati a iiostacere l'esame stabilito dal-
l'àrt;;131 di detto Regòlanaento e seguenti,' 

Gli stipendi pei Custodi di ,1** SVe.S" 
classa sono fissati dall^at-ticolò 134,in 
L. ISOO, 1000 0 800, oltre alle compèìienzé^ 
stabilito, dall 'àB. 136 :.ó ;1*indean,tà,idi 
via e di alloggio stabilite dagli'articoli 
137 e 138. ^ 

Nella istanza sarà indicato, ll.luogo di.: 
domiicilio a cut sarà fatto pervenire l'in-
' " ^ ' T O i osami sòprabìtati; - : 

Padova-li 30 Geanaio,U871. 

<im l'i^i Situazigge al 31 Ggiapaio^^STl 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Regioàpapreto 5 sette^mbro 1869 del Ministero di AgricoUura.eCómmérfiiò. 

Azioni asaegnàteiaiquesta Se de '" '>I<'3900 da b. 50 .. * *. L. lOéOOO ' ": * ^ 
Azioni da emettersi . . - . . . . . » 497 » 50 L. 24850 

• Saldo da' esigere àullè Azioni emesso : ' . i . ." , . » 11689 

m Capitalo effettivamente incassato . . . . - . . ^ 
: - ^J^ r-.^-w. ^ 1^ 

36539 

158461 . . . 

Passtivo 
1 
2 
3 
4 
5 

7 
8 
9 

IO 

11 
.!2 
13 

Numerario eitattlvo esìstente in Cassa . . . . . . . . . . L 
^Valori pubblici, . . . ., .: . . . . . ' . . . . : . . . * » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadanti nel trimestre da oggi » 
iQaoabiall.spentale in portafoglio e scadenti a 4 mesi da'òggi^; .M»' 
Ariticipàziòril sópra depositi di fondi pubblici e titoli garantiti 

: d%llo Stato, Provincie e.; Opmunl (per 3(4 del valóre) . . . » 
Anticipazioni sopra dspósiii di mìerci (per 2̂ 3 del vUòKe); . . » 
Effetti da incassare per .pontp di terzi ., . . . . . , . , . . » 
Cónti correnti cori frutto-"(còlle Banche corrispondènti) , . . »' 
Centi correnti senza frutto (col e Agenzi e di Monfeelioe e Montagnana), > 
n«hitrtìii divarfli l^ehiiii'BpécUtó olassifìcftzìorie-. \ ; - ' ; .; ./^V^ 
DaDitonuivernai direzione general© in conto corrente . . . »f 
Depositi lib6ri.̂ ,e:^;VolontàH' . . . . . . . . . . . . . . » 
Valore dei mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Debitori morósi . . , ,. , . . . . . . . . . . . . '.- , > 

Toiiàfe-^&lle Attività;i;L;. 

Spese del corrente esér-:(,;Dì prinia stabiUmento;;^; . . . L. 
oizio da liquidarsi infine J D'ordinaria amministrazione . . » 1362.98 
deirannùa gestione <-( Interessi passivi » 30.16 

.7782:̂  
,67960 
5136H0 
i;i87ll 

112293 

18198 
• 3567 

i- 77168 
33339 
2715 
208 

1055566 

1393 

.^ ^ 

• • ^ 

Ili PREFETTO 

H 

II. 1056^59 

87 
*m^ 4.» 

60 
S6 

65 
• -n 1 

1 

13 
63 
40 
14 

5 

'l 
14 

4l 

II 
2 

• -i 

.3 
-. 

P 

4 
5 

h 

1 

i . 
3 
? 

1 

4 

.' 1 

f... ̂  

Conti correnti, e.risparmi ;a interesse. 
.Cónti correnti Sènza interessò: .';.'• . 

Per effetti consei?natici per l'incasso . . . , . , » 
'.OreditoriffàDìrezione gienèràló ih 'Conto corrènte 

:r^Per dividendo 1867-68-69. . , 
Depositanti per iepògiti llbèMeijsyolòiità'rl 
Utili Biianoio 1870 . . . . . " : " • . . . . 

> * * 

* « • 

» 

Rendite del corrente e-
seróizìo da liquidarsi in 
fiaódèiraiintiià gestione 

^ - •* 

• ' r ' ^ \ • ^ ' ' 

Totale delle Passività . Li 

Interessi àttiTh V i , . ^. !. . . L. 
Sionti e p'rovvigieni . . . . . » 
Utili •aiVersV. . . . . , . . » . 

L. 

158461 

832918 

12097 
f 

007 

ill3773 

1051397 

_>-r 

5561 

1056959 

17 

9i 

75 
14 
54 

54 

rJ ->-

4L 

I JK J\ ,-' 

^ ,fer 
- =£ r'^-a! i f i i 11 ̂  ^ 1^ I ' ^ j " - : " T-^-rf ¥ - i ri 7J_-i 

11. 
preavviso di cinque o dieci giorni. r^JAccorda prestiti ai Soci a scadenza massima di quattro mesi con cambiali a due firme ed antioibazioni sopra fondi pubblici, 
vàlori;̂ ;̂e merpiisàacadenza massipaa di;3.mpsi. — Incassa effetti^^per'COUtoi^^WiéfHehìió'iu^vviélóné^e^Tllal^ . '̂̂ '̂  

N. 31-71 
•01V. y . 

1-81 
r i-.-^,^. 

1 r 1 J 

R. 'Prrfotìura, di. Padova 
AVVISO. 

. Ntìl gìorna,dì giovedì 23 p . v-.feb-, 
bràio aile ore 'Ì2 maridiane nella resi-' 
denza di questa, Pr,efettMrar;iéS'pr.e.oiflaT 
mente presso ì a Divisione V, sotto l* os-
se^van^a,̂ dei^: vigente;, regolamento, sulla 
còntabilitS^laolIo S:aiò, si pr-ocèdòrà col' 
metodo di estinzione di candele all'ap-, 
paltò Mèi : làyoriSiifsèoglìera < cmtsÉW 

T - ^ - I S ^ 
.v,^-

gmatura sinistra d'Adige nella locai tà 
Marezzana Dona superiormente a Oastél-, 
baidj della luQghezza di il. 43Ó, 

Lagai'j^^prra. aperti* sul-'ilató pèri-:^ 
tale d Uro Ì?(03.--«le offerte do\r,ànho 
portare il ribasso {ieì^pentuale. cne verrà 
stabilito all'atto dell'asta. 

Ogni aspi ante dovrà 
sorittò certificato d'idoneità 
là,propria offerta con. .Ubvdeposit 
lire 1300 in cnrtalle del Debito Pubblicò 
al v.alora,di borsa oltije/ad ital. lirelSQ 
in •numerario od in biglietti della Banca 
nazìonaio . per lo'spose e tasse, inerenti 

Il termine nCile per lo offerte di vU^ 
bassb'dG'l^20''éùr'pi'ezzc^'deliberato "(m-^ 
taU);,.reatiE^ flno,._adi ora stabUito fino allo 
òrè'liS'del gió^nq'IÒÌmàrzo^ j ^ ^ 

Sede 
Ancona 

2 Anghiari 
3 Arezzo 

• ' :4Ulgharo ^ 
5^Àvelljno'('*) 
6, Bari,. 
7 BassaUo 
8 Belluno 
;ft5Bibbienà • 
iÒ Borgo S. Lorenzo 

. n'BHodisi 
12 Casteliiuovo 
13 Catanzaro 
14 Carrar* 
15 Càistolfiorentino 
16 Castelfranco-
17 C h i u s i •• '"•-•'•' 
18 Città di Castello 

ìli n9" ConegUano 
20 Dìcomano 
.21 Empt/li 
22 Este 
?3 Ferrara 
24 Figline , 
25 Firen7»e 
26 Fonano • 
27 Foligno 
28 Feltro 
29.Fuce echio 
30 Genova 
31 ,Gross0tto 
32 Lecce, 
33 Livorno 

:• ^ 

.rrs 

- j j . __i i . 'Ji_.l _ 

37 Milano 
38 Napoii^i^K, 
39 Orviéto 
40 O^suni (") 
,4l,P>id6va 
^42 Perugia 
,M3,Pescià . 

44 Piacenza 
45 Pietràsanta 
46 Pisa 

L 

47 Pistoia . 
48 PitigUano , 
49 Pontedera 
50 Prato ' 

•51 Pergola 
52 R,e?gio di Calabria 
53 Ravenna 

.,^!|::,.54 Rovigo 
r,^\-';^^'^ ^--

'34 Luòca 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Carrara 

(̂ !) Sèdi ed Agenzie costiliuite ma non-aperte agliVitari: 
V.t. IL DIRETTORE F.*' IL PRESIDENTE 

%^òmiau itCarlo Mainila 

55 Roma 
56 Salerno 
57 SassaH' 
58 Siena'*^ 
59 S. Miniato 
60 Spezia...v:.:, 
^618. Sepolcro 
62 Soolato 
, Ò3̂  Taranto -
64 Terni, . 
85 Tolmezzo 
66 Torino •, 
,67lTrpviso 
68 Udìao 
iqSVéneiiia 

:^lfO Verona 
g7;l,.ViaEpggio 
^72 Volterra 

X ^ 73 Viterbo {") 

1 Adria 
2 Ariano (Napoli) 

' 3 B a d i a ' •••'*'-Ì^^\ 
i'BosR (Sassari), , 
5 Castìglion del Lago 

H'iS^̂ Cliiancianp 
7 Ca'tona ' 

.̂ gHCiyidale., 
;;9;;Càgliarii; 
10 Pivizz^no-Casola 
ai Galatina 
1 Gemo|ia, 
A t o g n a g o , , : 
14' Magione-Perugia ' 
15 Monselice : 
13 Montagnana (Padova; 

ii 

^ ^ 

c^ 

Sv.. 

j J : 

17 Montaione 
18 Mestre 
19 Moggio 
20 Nuoro 
21 Ozipri. 
22 Paiinanova (Veneto)' 
23,ìgapicala 
24.'Pordenone 
25 Portotorres, 
2&RùasìT 
27 Sarteano „, 
28.8J Boriifàdo 
23 S. Gemignano-Casi^^elf. 
30 Sinalunga; 
31 Todi 
32 Tempio 
33 Vil'afranea 
34 Vinci: 

\^-y 
^ -

- l [ 

.? •f ? M ' , - , -r f -• ->, -, ^^ Vz --' ^^i j J i ' q _ l • . ^ ^ ^ >l = 1 l ' l l" '^^S^ 

,- ^ - -L'- i'=---v, il r i i F , ri•;:i?^-;^^'rT,.i^•y^'•;t^i;t_ V'^^ ̂ '-"̂  1 T i^ - I 

!A>^-l:^^r-^.j-^v"4'-^^ v^'c^:•^v!l- O^. - - -J -*: 

^ _ • L L I I 1. • _ , h^j 

sta iPretura nella óameraViidi commis-

sposto'cóù àcóbntldì;Li..|OQ^̂ ^̂ ^ 
corrispondente avanzaménto di lavorò 
regolarmente e8egui,tp.̂ rj::ba8e ;al grogpttp^ 
e depurati del ribasso d'asta'e'con'H'-
tenataidoV^dieci perlfùento dà,;conser-
varsl a garanzia delradempim3nto per 

rtrattuali. Il pagamanto^-a-saldo seguirà^ 
dopp,„llapproy,azipne dal polaudp a ter-
mìnldèl bapitola''io d'appalto'ostensìbile 
in un al rÌHSauiito,,^di.,perizia ed,ai tìpi^ 
presio questa Prefettura/" ' '" 

Padova, U;30cgennaio 1371 
Il Segretario Vsìrs»i% 

e àllH 
dito 
pars 
plnralitli '~dèi comparsij^le; noia lòmpa-
.rendo.alcuno,, l'ainministratore e la df)-: 
llègaziÒne saranno' nominati da questa 
Pretura a tutto perìcolo,dei creditori; 
sì vérsèVà'inoltro SU: quanto cPritempltì 
.U^§^^98^c^el,G. R. ., / , , ,, ,/; ,., 

EdiiUipresente verrà affisso nei luoghi; 
fogli. 

-mr 
^ -ì 

.;i^&f^i6^ 
^ "• . 1 

K..7048 3-79 
EDITTO, 

quali! che avervi possono interesse, che 
da questa R,:Pfetura,,ò stato decretato 
Paphrnanto delrCoBCorso sopra-tuttele 

Monselice 29 ottobre 1870 
U R. Pretore 

FERRARI 
: Bqj-bini, alunno 

?-J 

' • - l 1 
^ . i " 5 -̂

ir|'Avverto oniunqua avesse "incontrati 
'rapporti di credito o debito con mio 
figlio TULLIO, óJl̂ fòssP • pe^'Incontrarli^ 
che,egli non sta in neŝ sun rapporto d'af-;̂  
fari toon me. ' ; 
• Rovigo li 31 gennaio 1871-

•^•^i-^ • , l , BONOMO LEVI* 
< • - : • 

A .^ 1^^- • - , - • - . - 1 * - ^ - - ^ - - " A — kJ - 1 - . . 

-^.'•^"V 
4 ^ . . i l •'. r 

• • ^ a-H-d 4^- ^ 4 - m I T r ^ w ^ ^ > i - ^ 

TRASMUTATOLE 

€li&MB*Ìk Gllnf^to 
Con questo propara,tp fci,tingp con 

airiè'olare facilità é'seffzà bisognò di 
lavature, i oatielli e barba, in biondo, 
castano e nero d'-obanó. 
, Esso non contieto sostanze cor-

ruaive, comò pur troppo è l'uso 
comune, ed ha la facoltà dì rinfre-
•sóare la •cnte"e(t;'i?ender morbida, 
Incida e soffice Ìa capigliatura. 
: Untt BcatqlaiCómpleta dura 5 mési 
e costa lire 4. 

Deposito in Padova pressp.la ditta 
GUERRA ANGELO, piazza Unhà àU-

t^' i.-Vir i ì J ^ ,ij •).J^i^v-^?l;::."\-ti 

Ji Ragioniere 
A. Vicentini 

- I. 

j.t-:-.">"j - ' 

. \ U •. 
^ A • , t 

• - ^ ? ^ - T p J I L-- n j =c- t i itt^^^'^.i^j^M-^-• k - - ^ " H-W-̂ '"̂ '̂  
HfS^I 

• ' a^ d-L ^ h 4 ^ ^ i jL 

•:--[ i^^FtlU^S^lf^^-n . * 

rpWf ortope-
5*tìp .̂dicó..di 

Parigi, Rue Vivieonp, 4B, trovandosi at-! 
tuainaeUtp. ln,,Ita(ìa>pr0,yipnei)e,;Xl)prsQn4' 
fiffetlie^aEpialef;;che'vorranno cónaulTi 
tarlo, che esso trovasi a j^enezi^^ .dalj" 
48 gennaio al,\li febbraio riceverà tutti 

SS 

Smcì-'rifmèaziàne Giapponese,,verde' "' 
, annwa/e, confeziopata ner̂ còlliî dî '" 

Bergamo. 
Il sotto8oritto, animato dal buon risuU 

tato ottenuto, lo scorbio anno, ha accu-
ratamente cotìfc!?ionato anono per la cam
pagna 1871 una partita di scolta ripro-'f-* 

^•duzione, sopra cartoni ê  sopra tele.-
Sili;prezzo d'ogni cartone, ben compito 
di^sòmente, ér di italf li; 6. Lo stèsso è, Ì 
per ogni, oncia in grano. ; ; : , : ; I 

Queste rimedio e riconosciuto universal-
mentp come, il più efficace del mpndo. 
Le malattie, per rordinario^ non hanno 
clìe una sofà causa generale, cioè : 
rimpurezzà del sarigue,' che è la fon
tana,, della vita. Detta impm"ezza:8Ì 
réttifìcia prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, .spuri,'iintlo lo .stomaco^ le intestino per mezzo aeile 

e muscoli, ed 
ogni altro medicmale per regolare la digestione. Operando sul legato e sulle 
reni in modo sommamente sùave-éd efficace, esse regolàiió le secrèZiBni, for
tificano 'il sistema nervoso, e ;cipforzano ogni parte della coatituzÌ9|;^i.^ |̂|g4nche 
le persone della più, gracile " " ' " ' " " " ' ^" - ---- !̂ -
demi effetti impareeeiabiu ' 

• • • • 1 " . 1 . ' l i ' - '-• ••" • ' " • • • • ••• . « • ' • • • l i • 7 ' ' . ' • --'•!'•'. i * j ì ' ^ ' m - w ' i : K ' , ' '•• • '->'. • ' ~ i ' . 1 ; - !.• ••••••••'. • • • • , / • ! ' • 

seconda delle isunizioni contenute negli stampati opuscoli due trovansi con 
ogni scatola. 

DI I, ̂  

I^.S^Jir?;;' 

sostanze mobili, ovunque poste, e sulle 
;immot.iU;:flitùatrn^^ i î ^̂ î ^all^ ore 12 alle 3 pom. all'ai- . _ 
Carlo § a W ( « É ^ i t ^ - S e i t o ^ - A n l ^ ^ l bergo^F:Màrco,,Prócuratie, Vecchie; câ ^ r_.5^|nc^ricaancb^i^nródl^^^^ 
industmateJdl^Moqsgliije., , ,,. , 

Perciò vi'ené'^col 'presentò 'avvertito 
ch'.Unque credesse poter dimostrare qual-
oba ragione • od. azione^iCO^tro.̂ 'lkdjQ.tto 
Carlo B;ildon detto M.''rtìttò ad insinuarla 
sipò al giorn6 31 geminato 1871,Iw.qln îY.o,; 
in fi-irma di una riigolare' jj'etizióne da 
proci i^i'9i'^st*queata).^r9 tura ;in,cpplVonto 

Finora la scienza tnédica BÒn ha mai;,:prèaentato nmed^dl'^lcuno; che pòé»» 
pm^gonav^i con questo pi^^^vigUosqUngueai;p.che,.i^ei^tifi|^ 
circola cones^o fluido vitale, ne scaccia Te impurezzeV spurga è risana le piu'ti 
travagliate,© cura, ogni genere di piagli© ed iticene iî sao conosciutissimo 
Urigùeiìto .̂  : imiMnfauibUê ^^ Scrofole, Cancheri, Tumon, 
Male di Gamba, Giunture Eàc£nHzatei.lieumatÌ3mo, Gotta,. Nevralgia, 

: Ticchio Doloroso, e Pai^al^ì; ~ : ^ ;,/: ; Z , : • '^^ 

d8irÌA^riaòop(>^dotÌ Visco deputalo cuybĵ ^^^^ 
r ^ f e ;neU^ Classa^ concorsuale d^^^ luoi^apparecchi Ermìnari; ; ̂  "s-GO' 
Btrairdo non solo,la sussistenza della sua ^^ 
pretqnzjone, n â e2iiftnd!ft,-i)(,; d^iritto.; ia 
ftìrxià^drcuì.egli iuten'do dj. essère g/a-
duato nell'uQa 0 neirRltra classe; e ciò 

mere 37, 38, 39, J . piano, e cbe egli stesso vigione, dell'acquisto, per conto, di carrj 
farà l'apipìeazione dèi suoi C i n t i a r^^, toiil'orìginari e sementi giaUe:'pi'esso le 
golatoreiSpi^^ la contenzione o l à guarì-i principali Casa impprtatrici. 
gìohe delle f i r n l e . i 2r.73, , , .P.rÀlROLbLdi.A., BERGAMO. 
' il sig. ENRICO BIONDETTI, l'inventore 5̂*̂^̂  ' .>*.̂ .<-̂ «̂ ^ 
del CiiiW^ffègòIatoreVche.fui appro
vato dalle celebrità mediclio-chirurgicbe, 

ÌÌÌ;^ì^mt0,;:15.medaglìe,;.i;fu hómin^tto^ 
cavaliere dai diversi governi per i BGV-

I f tL^Vr t ^ M t t d B S ^ a W - ^ r ^ J H ^ T * ^ ^ CMWT-fc^tH [:5;#7*;>iscflS5W:^r:^'^ì;AT~^» 
r ^ T ^ f ^>^^ 

i.:rL^,' 
r^w,n-L._„f^ y, 1 ^ b 

v . ^ ^ 1 - . . I 
- ' • • ' - • ^--^.u: 

k ^ H - i j A ' . '1 - J ^±' ^ 
^1 - -^*^ l^ i f ^^ t t t ^ - i t t ' 

v^ i 

.V 

-, Y-

UNÌ SiGlQRAIf Ssì*Sf 

*,-, •'i--^M- i-i - :-> 

È IN VENDITA 
tantoisleufamerite;" qurintoché'^ ! E&IÌA ILIIirci*Ìa E d U p l e e S a o c l i e t t o 

d'ì,ii:piegarsi' cpmè.'Fgp'yflrnante o.pep.la 
direzione" della economia domestica in 
r,)̂ uona famìglia italiana -r, AJ^difP,,;pfto-
r&riò — Informazioni eo:eHeìitì. 
, .Dirigere J^, domande all' Amministra-'' 
ziona del Giornale. • 

Le Pillole ed; Ungriénto dì Hollo-way si vendono la/Bcatólii e vasi presso i! 'me
desimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand ìu 244:-^'-Pìren2e, F.PJerl, 
glNanb%Pivetta;e:Comp. -^Milano; Bertàrelli;^^^^ 
Ronsani r-̂ 5''Genovà G, Bruzza — AleaSandna, Tocìmiìso Basilio — Bologna, LÒ.a--
-—'- Savona'ÀlbéganV — Triestó, J .S 3Bf9 

spirato che sia il suddetto termine, nos-̂  
suno^^y^rrà più'^^oxiltato, e;4ltìì%^^ 
nuati vorranno senza ecceiiouè ésulusi 
da tutta la sostanza soggetta al 'cóu-
coTS-^iu guanto la medesima venisse 

• esaurita daglMnsln,uati8i creditori, anèor-
obò loro compot'osse un dìntto di pro-
pnatà o j i pegno p u r a un bene oom-
prepo nallift' massa.' ' ' • ' 

Si eccltapo inpit^'e li creditori Ql̂ e «al 
preaiicennato 'terrnino si sartìrinó'lfiM-
nnati a com()piro H giiorno 4 febbr,aìo 
1871 alle ore 10 antinaerid. dinanzi que-

^ I 

BI ECONOMIA P O L I T I C A 
I ^ ' ' 
' h I 

del prof. Augusto Montanari 

Pezzo ita). Lire 5 
Seconda edizione corretla e notevolmente amplia 

AD USO.DELLE SCUOLE 

NOVITÀ' LIBMRII 
PERVENUfE 

Alla tìbreria F. Sacchetto 

r > ' . J [ J _ H T ; p i ' - n " r i - ^ ' ' ^ i -L- ' -^^ i^ '^ - h >ri tf'-'--^i ^ '_ - H ] - . 4 ' . ^ .J > ^ " ^ ^ ^ • HV 1-^^±V^-^ 

SlIcUclc t^^nlcs — La Franca 
• devant l'Europe, - Florence, 

janvier 1871 . . . . . . . h. 
Sclmpfcsc, f r a i j e c s c o . — Jja, 

, sócletWtóiijìiaesé^irèpooa del . 
risorgimento del Comune di 
Bologna 1870, in 8' , , . » 4. 

r ! ^ I 

1.B0 

uariciioni ottenute ! 'S '^ \ 

coirnfti^iraa RnitlfilHIttlea pre-
paratg^,da,^^f;Ileggian, non cau-

atioa, ver-amente prodigiosa, garantita, senza moron-
rio'.e nitrato' d'argento, da non apportare par nulla 
réstrliigimentorRU'nretra e InflRmmazione ajgli inte-

j ,.. ,... «tini. CJQtta acqua guarisce rftdioalmenta:^iìa soli * 
giórni i sboli, reooàti éd . lp iù crohiolj'olw? vitn dlutintì col nomi di Blenòrao 
esGonoij'oojnónohò 4 flussi bianchi delle donno,^'#lo nloerl in generale. Poi «i-
curtV e'pronto risultato della completa g«ttrìgÌone,ii può mercè qneat'aqua diro: 

Bottiglia coir istruzióne lire 4 . — Deposito la Pndova alla fàlmlóia del
l'Angolo, del sig. Goruello, Piazza della Erbe. — U medesimo «pedisoo in pro
vinola dì* ro vaglia di lire fin lui dli^atto. 8—10 

^^^^Ì4ìi 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 

m. 
^' ^V 

Riceve depositi in Conto corrente eRlsparmio sia in Note di Banca cbe in pezzi da.SO'franchi d*oro per qualuaque somma corrispondendo nell'identica specie • 
iUterfese dol^5j:jièf'• Oio nettp da qualiffi'^uinràttènuta, ^decòrribile^dàl gior;riò::8egtìento all'eseguito: deposito, pSgà^à vista flDo'àVliré 1000 e oltre questa somma*''''''""' 

•• :JfeKb\^A^ipii-_--,^^i i i 'ÉXxiaV^m^^tì 


